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TORINO, 24 FEBBRAIO 4868 


ITALIA 
Rivista. 


1 fogli ministeriali menano vampo clie. l’appicci- 
cata maggioranza: ottenuta dal Governo e. dovuta 
allo:scoraggiamento ed alla sfiducia. sia venuta a 
‘capo di approvare. il! bilancio abbastanza. presto 
perchè si possa discutere in questa sessione quello 
dell’anno venturo: Per poco non vedono giù restau- 
rate le nostre finanze. Ma con tutta la buona vo- 
lontà di far loro eco non possiamo assolutamente 
andar lieti dî tale risultamento, 

Non basta a noi che si voti un bilancio comec- 
chesia. Se ci fossimo avvicinati con esso al pareggio, 
se avessimo! veduto sparire qualche abuso, demolita 
qualche camorra, uniremmo la nostra debole voce 
‘a quella degli avversari. Ma finchè vediamo già 
stabilito per legge ua. disavanzo ‘di 218 milioni, il 
quale, quando vi siano;unite le altre partite înevi- 
labili, relative all’aggio. dell'oro, ai buoni per 
l'Austria, alle nuove guarentigie governative, supe- 
rerà i 300. milioni, fiachè vediamo non diminuito, 
wa ‘cresciuto di 30. milioni il bilancio della guerra, 
stinziate sovvenzioni pei collegi dî cui è dimostrata 
Ja inutilità, ed approvate altre dilapidazioni, già 
da noi a sazietà enumerate, non sappiamo in verità 
come si possa commendare l'opera del Governo e 
del Parlamento che; lo sostiene. 

E sventuratamente, non. possiamo! pure sperare 
ahe ai dissesti finanziarii si rimedierà col. prodotto, 
delle strade ferrate, le quali sî stanne ora costruendo 
în Italia. Par troppo ‘esse _non fanno oramai che 
aumentare gli oneri del Governo, mentre giovano 
pochissimo alla produzione, nè valgono a mettere 
la' nazione nella possibilità di pagare le enormi 
asse clie s' impongono. 

I giornale delle strade ferrate d'Italia anvunziò 
che si fanno pratiche fra il Governo e la Compagoia 





























concessionaria delle ferrovie della Sardegna affinchè | 


questa riprenda î suci lavori. Si sa che da'due 
atini furono abbandonati e deteriorano le: opere -in- 
cominciate fra Cagliari ed Iglesta, 

Ma, como osserva il giornale predetto, non. pos- 
sismo ‘sperare che per molli anni quella reto possa 
recare il minimo giovameato, Il sulo suo effetto 
sord, come in Sicilia, d'imporre un nuovo gravissimo 
sacrifizio allo Stato, n 

Nel continente le. ferrovie hanno una missione 
ben diversa da quella che possono avere in un'isola. 
Uno dei principali. vantaggi, ed al tempo istessa 
rina delle più importanti risorse delle ferrovia, sta 
riti rapporti internazionali di commercio, e neil’e- 
stendere di regione in regione. quell'ttività. com- 








merciale. ed industriale che mancante nelle une può | 


essere nella alire esuberante. Le strade ferrate in- 
fatti sul continente non van considerate soltanto no; 
rapporti locali, ma come formanti parte di una rete 
stradale che; ha i suoî estremi a Brindisi, Cal 
Pietroburgo, ecc. Ciò non può dar un'isola ove le 
ferrovie non sono appoggiate che alle. risorse. lo- 
cali, Jo quali difficilmente possono bastare al man- 
tenimento di un mezzo sì costoso di locomozione, 
quale è quello di una rete ferroviaria. 

E poî come pretendere che si costrulscano lerro- 
vie in un paese nel quale si scarseggia, per non dire 
chia st manca, di strade ordinarie? Le provincie me- 
ridionali, dove'si verifica lo. stessa ‘condizione di 
cose, son lù per provare che cosa sieno' le ferro- 
via quando non sì trovino collegate ad un «buon si- 
stema di strade ruotabili. Sono una pianta senza 
Tadicî 6 per copseguenza una pisuta che Vegeta 
‘meschinamente, 

E temiamo poi sempre e în ogni cosa l’opera del 
nostro: Governo; poichè sempre desta il sospetto che 
sopra di esso troppo possano certe influenze, il ci 
scopo è tutt'altro che quello del pubblico interesse, 
Leggiamo a guesto proposito nell'Avceniré di Nn 

oli: 

N mopeisecrra ll msi passi ia (ba ala psc 
mia ia pretesa di, molti uffzinli superiori dell'atiglie- 
rin e della marineria, si facorano esperimenti di proîet- 
ili italiani, francesi, foglost atti a perforaro. corazze. I 
proiettili della Magona slaliana fondata. in Piombino, 
‘da quell'uomo d'iagegno, e d'iniziativa coraggiosa che 6 
il sig. Jacopo Pozza, riportarono piena. vittoria e gindi- 
sio di preferenza ja confronto degli altri, perforando co- 
raso di straordinario spessore. 

Un ‘anno circa addietro esperimentandosi piastre per 
corazzatura, quelle) della fabbrica del cav. Badoni di 
Lecco (Lombardia) furono giudicate lo migliori, in con 
fronto di quelle di Francia e d'Inghilterra. 

Come va'ora che vediamo essersi conchiuso dal Mint: 
‘atoro della. marineris; un contratto per la: fornitura di 
00 tonnellate di piastra da corazzatura;a L. 92 il qui» 


























| tutti, rimuove gli ostacoli della pedante burocraz 





tale) con una: casa francese 0 di 700 tonnellate di ottone 
pure con una casa francese? 

Il prezzo, in primo <Iuogo, è così esorbitante che sa- 
relibe incredibilo, go non fosse vero. Con contratti di 
‘questa fatta qualo più ricca e splendida fnanza mon an: 
drebbe in poco. tempo in rorina?... 

In secondo luogo, qual'è l'incoraggiamento che si dà 
allo industrio nazionali? 

Non ci sarà propriamente nessun altro riguardo) per 
queste, da. parte del Governo, fuorchè la cura di aggra- 
vario di tasse, e di rovinarlo sotto il peso del discredito 
della finanza pubi 

Mail! Goverao. pare che. abbia sì cattiva opinione 
delle antiche. e famose zecche d'Italia che non le 
creda pure capaci di coniare dei soldi. Partì infatti 
da Napoli per Parigi il cavaliere Baralis per sopra- 
intendere alla coniazione delle monete di bronzo 
ordinate dal nostro Governo. 

A proposito. di monete, assicorano che. anche 
nella provincia di arm circolino pezzi di cinque 
franchi portanti l'epigrafe: Roberto J) duca degli 
Statî parmensi, e: nell'esergo: Confederazione. ita- 
Liana 4808. 

Cose che sarebbero ridicole. se non. cominciasse 
ad omareggiar l'animo dei siuceri  uoîtarit quell'in- 
sufficienza del Governo che è la migliore. fautrice 
degli empi disegni dei nostri nemici. 

Il Progresso effettivo, che sì pubblica in non sap- 
imo quale città della Sicilia, contiene alcuni par- 
icolari sopra i fatti di rotte (provincia di Gir- 
genti) da: noî accennati alcuni giorni sono 

«La mattina degli otto correvano inquel paese le più 
atrane voci. Il Borbone a Napoli con 100 mila baionette, 
Mazzini a Milano: padrone della città e Palermo tutta 
salle barricate; ecc. Verso le 10 pom. tre carabinieri della 
staziono di Comitini , chie, avevano scortato un prigio- 
xiero a Recalbuto, transitando per Grotte simbatterono 
al largo del Carmine in una moltitudine di gente avvi- 
Juppata noi mantelli , Ta qualo tosto li salutò (con una 
scarica di polottone. Cadde morto un carabiniere, un al- 
tro gravemente ferito, ed il terzo potò fuggire alla ca- 
sorma ad avrisaro i compagni. Questi uscirono în un ba- 
leno, si precipitarono sil. luogo del delitto, ma trova: 
rono nessuno. Invano quindi essi richiesero l prete S. V. 
per confortare il carabiniere moribondo, ed esasperati 
perquisirono la chiesa, fecero alcuni arcesti. Il giorno 
9 irruppo nel pacse un battaglione del 87 di linea , una 
squadra di carabiniori, di guardie o di militi © cavallo 
e così'tutto. fu calma. In seguito giunsero a_Grotte il 
prociatoro del re o {l giudico latrattore per iniziare îl 
procedimento giudiziario. Si fecero altri. atresti, Bi ot: 
tennero vario confessioni #ulla congiura ordita. Diceaî che 
la rote fosse estesa col predominio. del color rosso a în 
essa fossero. compromessi; parecchi giorani deî limitrof 
Comuni. Numerosi sono i latitanti: Una cinquantina di 
questi ai aggirava in banda nelle‘ campagne di Grotte, 
di Recalbuto @ di Castrofilippo , ma erano inseguiti dalla 
trappa per. ogni parte. Anche ia. Girgenti si fecero nu- 

È. L'autorità della legge però dappertutto 




























































me, 28. — Al posto di dama di Corte. dalla 
principessa Margherita in Milano, cho. ancora vacara, è 
stata nominata la marchesa Maria Trotti-Belgioiono. 
(Lombardia). 
— Il Consiglio provinciale di Milano nella seduta: del 
ino 20 febbraio approvò il preventivo dell'ammint- 
‘trazione provinciale, pel. 1868. La sorrimposti generafo 
della provincia pel suddetto anno fu stabilita nella som- 
mu di L. 2,0811992 23. (Gare. di Milano). 
—— rr 


L'insegnamento .secondario. 


Alla Camera aodrà fra. pochi giorni in disci 
sione: la legge clie riordina l'insegnamento secon- 
n 

















L’aano scorso adi abbiamo spiegato su quali prin- 
cipîi deve regolarsi l'istruzione pubblica, e conchiu- 
demmo esser miglior regola Ja libertà. 

lì decentramento vuol essere la' base della nostra 
amministrazione, e la legge presentata l’4{ genneio 
scorso dal! ministro Broglio vi si conforma ella? 

Emancipa essa l'intelligenza, ‘sancisce. î. diritti 
della libertà d'insegnare e d'istruirsi deî. ciptadini 
toglie le sinecure per le quali si spende in pro 
dell'ozio e dell'ignoranza il danaro che dovrebbe 
epalribuire a risciiarare le menti ed a sollevare’ il 
livello 1atellettuale 6. morale del. psese:t. 

La libertà è la leva dell'incivilimento e della ric= 
chezza, ma l'insegnamento è la leva della libertà 
stessa. Noi non nutriaino pregiudizi contro qualua- 
que sorta d'istruzione, tutto che illumina per noi è 
tnezzo efficace a conoscere Ja verità ed a perfezio- 
nare, i coslutni, quindi anche all'insegnamento clas- 
sico desideriamo che il paese rivolga le sue. curo 
affioe di portarlo a quel fiore che si. conviene al- 
l'Italia di cul.il elassirismo costituisce un'epoca glo- 
riosa ed un patrimonio di virtù @ di polenza 

Ma gli gtudi classici non; vogliono ‘essere j. soli 
favoriti, anzi se il Governo debbe intervenire a pro- 
muovere l'insegnamento, conviene favorisca più gli 


























studi industriali e commerciali 


l'istruzione del. po- 





supî fruttî sono meno necessari al benessere pub- 
blico: d'altronde ccstituendo gli studi classici il 
curonamento, dell'edificio dell 
della piramide, non sono fiorenti se non là dove si 
erigono sopra vasta e solida: base, quale è appunto 
l'istruzione. popolare, industriale e commerciale. 
Un gran poeta, un gran filosofo rivelano sempre 
un'epoca di grandezza politica ed ‘economica. 
Quando il Miaistero ‘italiano ‘istituisce. Commis- 
sioni per insegnar la buona pronunzia, quarido pro- 
fonde milioni per' far insegnare il greco ed il latino 
@ nom si cura punto di presentare una legge sulla 
istruzione elementare obbligatoria în mezto a pro- 
Vincie dove cotanti sono tuttora: gli analfabeti, non 
rassomiglia egli a colui che calzava_ guanti e com- 

















Scalzo? 

Leggi sull'insogoamento secondario se ne sono 
fatte già fin troppe, e se sia vero che. plurime le- 
ges in pessima republica, 10 dimostra il caos del no- 
stro pubblico insegnamento; e se sieno nocive l'in 
subilità e la moltiplicità dei rogolamenti lo prova 
Îl pessimo risultato. degli ullimi ‘esami di dicenza, 
detti a buon diritto la Lissa della pubblica isiri- 
zione. 

La miglior. regola è la libertà, _il miglior sinda- 
cato è quello che esercitano le'autorità locali per- 
chè interessate e conscie. dei vitali bisogni del 
paese. 

Ma perchè quella regola e questo sindacato sieno 
efficaci fanno mestieri una diffusa istruzione ed una 
educazione civile perchè entrambe sì apprezzano 
solo da chi, le. possiede. 

Rivolga, dunque il Governo le sue corea pro- 
muovere con leggi liberali l'istruzione popolare ed 
industriale, afdandone la direzione alle ‘Provincie 
ed'ai Municipì ed avrà .sul serio coeperato al risor- 
gimento morale, intellettuale ed economico del 
paese. 
progetto Broglio sull'insegoamento (secondario 
rimesta la mole degli antichi regolamenti. 

C'è sempre. una numerosa burocrazia centrale che 
impone il suo pedantismo e sciupa i denari dei 
contribuenti; ci sono sempre le sinecore degli ispet- 
torì di mestiere che divengono centri di brighe, 
di favoritismo € sono, rispettati è temuti ia ragione 
del male che «e ne teme e del bene che se ne spero. 
Si dovrebbero costituire Commissioni temporanee e 
composta di sei od otto autorevoli. capacità. 

Gi sono le solite pastoîe dei programmi imposti, 
del tempo/e del modo di'insegnare, vi è la solita 
farragine di materie diverse ed'inùrili, anzi a que- 
sta dose indigesta per'i corsi classici si aggiungono 
il disegno (1!!) e la lingua francese, 

Domandiamo noi che; cosa ha da fure _il disegno 
con le carriere della medicina, della teologia, della 
giurisprudenza e delle bella lettere a cui apre .l'a- 
dito lo studio classico? 

Quanto al francese è buona cosn, ma non neces- 
saria e troppo gravosa per chi ha da studiare il la- 
tin), il greco, la storia, la fisica, la chimica, la 
gionestica, Ja matematica, la storia naturale, la let- 
Veratura italiana, ecc., ecc..... ih cinque anni e 
nell'età. giovanile! Almena il francese avesse sosti- 
tuito il greco, che è: proprio un perditempo per la 
nostra gioventù, la quale in cinque anoî' non rie- 
sce a coniugare i verbi irregolari, e perde tutto 
il gusto della letteratura e della civiltà: antica! Noi 
lodiamo il senatore. Ricottî per lo osservazioni fatte 
in Senato, contro tale studio obbligatorio; egli parlò 
per esperienza e crediamo che niuo uomo di buon 
senso potrebbe smentirlo, 

Il" nuovo progetto Impone ai Comuni! 
mila abitanti di 









































82340 
ituire una scuola tecnica. Buonis- 





lavoro, ma qual bisogno di fare aggiungere lo stu- 
dio del latino agli allievi della scuola tecnici? 


Da questa scuola usciranno i commessi, gli îm- 
prenditori, i contabili: a che importa loro di saper 








dormis? 

Lo scopo del ministro Broglia è di facilitare lo 
studio ‘classico alle persone di ristretta foriuna, 
provvedendole d'ana scuola di grammatica latina nel 
Comune: ma noi vorremmo che rendesse diffciie anzi 
lo studio, del classicismo, perchè ahbiamo bisogno 
che la gioventà si dedichi all'industria e non alle 
già troppo frequentate carriere universitarie, 

D'altronde,. tutte le provincie terranno un liceo, 
secondo la legge, ed allora non è bastaniemente 
comodo lo studio classico a' quelli; che Jo. vogliono 
imprendere? a coloro che in una più elevata ed e- 
‘stesa coltura |etteraria ricercano i dil della mente 
ol una legittima influpaza letteraria ed oratoria? 

Il progetto inoltre. mantiene %4 licei governativi 














è. 


trizione , Ja punta | 


prava ciondoli mentre andava coi calzini laceri e | 


sima idea, che ci riserviamo di svolgere. in ‘altro | 


declinare, musa musie e ‘coningare il verbo dormio, | 


in tutto Jo Stato e.lascia alle provincie di; erigere 
altri alloro, piacimento. 
| Ventiquattro licei, sono già di troppo; l'ilalia ab- 
bisogna di scuole. industriali ;. queste sono fecoride 
e lavorano. pel. progresso, mentre le professioni 
malamente dette Liberali conservano appena quello 
che già si ha, e spesso, di 

Su quei 24 licei approveremmo; che il Governo 
eserciti un'ingerenza per farli istituti modello, ma. 
le spese per giustizia vorrebbonsi sopportare dalla 
provincie. dove risiedono , perchè l'affluenza: degli 
studenti sarà un compenso , mentre al contrario lo 
Stato) spenderà. per. loro il denaro delle altre pro- 
cie obbligate a mantenersi il: liceo a proprie 
Spese. 

La relazione del ministro Broglio parla della con- 
Venienza di elevare. il credito degli insegnanti mi- 
gliorandone la condizione. Benissimo; ma sappia che 
lo stipendio non è tutto, e'che il professore è ay- 
vilito sapendosi alla’ mercede' d'un burocratico che, 
| appena’ saprà fare il copista’, sapendosi tolta ogni 
iniziativa nel metodo d'insegoamento, che vorrebbe 
re un pregio personale. Per eccitarne poi lo 
zelo, nulla meglio gioverà che. la concorrenza, la 
libertà d'insegoamento. 

Imiti il Governo la Germania è l'Inghilterta/; Ja- 
sci (che ognuno il quale se ne senta la capacità 
apra una scuola ed educhi i giovani agli esami. L 
professori fficiali per evitare la vergogno di tro- 
varsi le scoole deserte, saranno: obbligati a vincere 
i loro rivali nel' campo del merito , & l'ingegno’ si 
aguazerà 3 

Oggidl c'è l'apatia, conseguenza dell'accentramento, 
del dispotismo governativo, il quale, soffoca i germi 
fecondi @ paralizza la libertà. 

Il Broglio osa dire il sistema francese migliore 
del mondo ; or bene , si sa che în Francia. c'è ac- 
seniramento e noi gli diremo che sbaglia di troppo: 
il modello se intende imitar. la Francia. 

Ma di ciò diremo altra volta, 


n eee 
Comitato Industriale Torinese. 


Industria metallurgica. 
(Vedi il n. 87) 


su 
Miniere, escavazione. 

Utalia è una delle contrado più rieche in eccellentis- 
simi minerali di ferro; i giacimenti di questi nello valli 
Lombarde, nella valle d'Aosta, di ‘rarerselta non che 
quelli dell'Isola d'Elba, e delle Calabrie possono dirsi 
classici noù solo per l'abbondanza del minerale, ma an- 
che per gli ottimi ferri ‘ed acciai che somministrano. 

Tu Lombardia, nella valle Camonica, nella valle Se- 
riana e i quella di Scalve contaasi più di cinquecento 
gallerio aperte. per l'escavazione del. magnifico ferro spa- 
tico, con cui si producono i migliori ferracci che non sì 
fossero mai per lo addietro adoperati nè nei nostri ‘ar- 
sonali, nè in altri d'Europa per la confezione dei can- 
nonî d'assedio e per la marina, coma pure gli eccellen- 
tissimi ferri acciaios, gli acciai detti di fucina ad'‘uso 
del commercio, dell'agricoltura, e degli opidci goveria= 
tivi e privati per la fabbricazione delle armi portatili. 

Nel Piemonte quindi quasi al sud della Alpi rinvenia- 
mo le celebri miniere, di Cogne in valle d'Aosta, e di 
Traversella nella valle Chiusella, 

La prima di case costituita, dal giacimento di una po- 
tentissima massa loogitudinalo di ferro. ossidulato èri- 
marchevole per la purezza ed esenzione da ogni rolfuro 

i ferro e di rame, e con esse ai ottiene quel! ferro. cos 
puro, 8.così tenace, che ben con ragione può dirsi impa- 
regginbilo per lo costruzioni degli oggetti i più impor 
tanti, aia per la loro. difficile. forma, che iper la forza 
cui sono. destinati a sostenere; ed è per. questo motivo 
che t0n0 i medesimi ferri ritenuti preziosistimi nei lavori 
minuti d'arte, e specialmente. per lo. opere arsenalizie. 

La miniera poi di Traversella, composta pure di una 
estesissima giacitura di ferro magnetico, è di una impor= 
tanza non secondaria a quella della miniera di Cogno. 

Ma oltre queste miniere, che già da lora sole potrei: 
bero somministrare all'Italia tutto il minerale che le po- 
trelbe:occorrere per la produzione dell'iniora quantità 
di ferro ed accinio, sono da aggiungersi lo altre due fa- 
ro di ferro, oligiato ed orsidulato dell'isola 
| Kiba, e quelle del ferro idrosaidato della: Stella di Pat: 
zano nello: Calabrie, la cui importanza è talmente moto- 
| ria, che non è meatieri di fare qui ulteriori commenti. 

Diremo goltanto che, lasciata a parte ogni. considera. 
gione sol minerali che si eseavano, 8 si potrebbero e- 
scavare da altri giacimenti ferriferi delle alpi/e degli np. 
peonini, non che di quelli dell'isola di Sardegns, lo sole 
quatiro miniere sovra indicate, potrebbero! per la loro 
straordicaria potenza, mediante una regolare escavazione, 
fornire tutta la quantità del‘mineralo, dî coi possa ne: 
cessitare non solamente l'ltalia, ma l'Europa intiera, 

Che se cotestò miniere non hauno patuto e nou pos- 
sot attualmente noddlafare ai bisogui del' paese, nom al- 
tri fuorchè il Governo è da imputarsene per! avere colla 
stipulazione dei trattati ‘di commercio e senza tener 
conto delle differenti nostro condizioni locali, sacrificata 
l'industria patria, protendenda che gli industriali italiani, 





































































































Drlvilaflitto di 1ilantrace, potessero competere eni. pro- 
dotti inglosi © fraticesi in modo ancora superiore a; quello, 
ui Î1 Giverno franceso alia csato arrivare coi trattati 
stipulati coll'Ioghilterra; nad ostante cha l'industria di 
qual parse' possa riovarsi, cbme ai) è di sohrà notato, di 
immebei possedimenti di carbone. fossi 

Nou è quindî moraviglia se l'industria del ferro in.Ita- 
Îia abbina dovutorfinora rimunere ristretta in sì angusti 
Confini, che certamente mai permisero nè permetterel- 
Vero ai nostri fabbricanti di avventararsi in spese colos- 
sali por stabilire a Joro carico strade di più facilé ae- 
66550 alle miniore, c di impiantare od ampliare stabi- 
limenti, i quali pol resterebiiro inoperosi per la massiina 
portò dell'anno; 

‘Se in vece il Gorerno avesse adottato la inistira: di gua: 
rentiro siffatto industrie con'un dazio equivalente per lo 
meno alla differenza — derivinte dalln questione del 
conibuitibile — che passa tra I] cesto delle. nostre ma- 
terie prime, e quello ‘a cui'se Jo procurano le officina 
estere, è certo che: ora già ei sarobibe potuto trovar meszo 
di scemare! della mastima parto il maggior costo dei no- 
atri minerali! con’ mezzi! più facili di escavazione e di 
trasportò ; © conseguentemente; si avrebe ottenuto un 
considerevole sviluppo în codesto importante ramo d'in- 
distria ; il quale ,. como si è già, superiormente fatto 
cenno, avrebbe risparmiato al paese un'ingerte annuale 
esportazione di denaro; el aumentata Ja produzioni 
sino| al meo milione di quintali all'anno in vece di 
duecento mila quintali, sarebbesi col lavoro aceresciutà la 
ricchezza nazionale. 

Ma/noi termini attuali in'eui si trova. questo ramo di 
industria: non è possibile di aviteriere Ja concorrenza stra» 
nera. 

Tofatti il minerale, per' la sun estavazione, costa 6 
sai più in Italia che non nei dotti paesi; mentre in que; 

. paehi si trova quasi tutto in terreni! d'alluriono agglo- 
merato niche col entbone, fossile, com'è nel principato 
di Galles, invecé da noi non è/50 nou'a colpi di mna 
che si possa estrarre nelle vette, montagnose, a cui non 
‘sì iù niccesso che nelle migliori stagioni dell'anno e per 
strade difficili che. occasionano gravi spesa pel trasporto 
dei macerinli. = 

‘A rafforzare le sovra esposte osservazioni è opportuno 
‘1 calcolo seguente: in Inghilterra il carbono fossile costa 
seî scellini. per tonnellata; ciò che vquivale a L. 075 per 
quintale di 10 chilogrammi, a vece che i combustibile 
vegetale nostrano viene a costare in media per lo meno 
T,..: cosicchè, occorrendo' tre unità di carbone per fa 
bricare un'unità’ di ferro, ‘no consegue che mentre noi 
dovremo incorrere pel solo combustibile in una spesa di 
L. 15.pèr quintalo, gl'industriali esteri bon incontrano 
fer eguale quantità di prodotto che la spesa di L. 2.25, 
cioò L. 12/75 per quintalo in menò, 

Se portiamo la atossa: analisi sul costo. del minerale 
‘por le già sovra riferite ragioni si troverà che nel Bel- 
gio, in lrancia 0 nell'Inghilterra, costerà questa materi 
‘rima per ogni quintale L. 1, 0 per: contro in Italia 
T, 2.60, per il che havvi un'altra difforenza in nortro 
disfavore di Lx 1/50, la quale elevato, per lè (tre unità 
di minerale, — che pure occorrono per formarne una, di 
ferro — costituisce L. $ 30 che, unite allé 19,75 per dir- 
ferenza sul ca:bone, sommano L. 17,25 per quintale cho 
all'industria italiana costa di più che a quella estera la 
produzione del ferro, 

Quand'anche poi si voglia. dedurre da dette L. 17 %5 
10 spese di trasporto del detti ferri esteri nei nostri prin- 
cipati mercati, Je ‘quali ordinariamente ‘sono di L. é 
elton per' quintalo, resteraono pur sempre L. 13 23 che 
costano in più per quiutale i ferri italiani. 

Or dunque, se la Francia, che si trova n assai più fa- 
‘vorèvoli condizioni di noi, ha ravvisato indispensabile 
perla sta industria metallurgica di stabilire pe 
ordinarii di prima fabbricazione il dazio di L 
quintale, come mai è supponibile che possa 
italiann reggersi. con appena L. 4 di dazio, come. fu 
stabilito in conseguenza. del trattato, 17 gennaio 1863 
col regio decreto. del 14 luglio 1866? 

Egli è poi rimarchevole ciò che rapporto, alla n 
dei dazi si scorge nel trattato) medesimo del 18% 

Si noti che 1a Francia, la quale si trova, come 
giù detto, în condizioni assai più favorevoli di noi quanto 
al combustibile el all'estrazione del minerale, fu fino al- 
l'anno/1850 protetta con tariffe doganali quasi proibitive, 
‘ed iiozi con premi per l'esportazione dei‘ proprii pro- 
dotti; protezioni queste 'che focero fare grandi progressi 
all'iadistria metallurgica, ‘© che basterebbero ora all'- 
talia per. percorrere quella via d'incremento ‘0 di pro- 
gresso che dipendono dalla difesa del Javoro nazionale. 

(Continua) 
—_———_ —T_—__- 


ATTI UFFICIALI 


La Gartetta ufficiale del 82 febbraio contiene: 

1. La legge 4 febbraio che ricostituisce la. pro: 
vihcia di Mantora. 

$, Un regio deereto in dita del 9 febbraio; i 
forza del: quale sono ridotte ad' in decimo del loro am- 
montare le sopratasse 0 multe incorse. dai contribuenti 
‘alla tassa sullo vetture 0 sui domestici per l'auno 1867, 
pér mancata od infedele dichiarazione. Sono poi coudo. 
nato interamente lo sopratasse 0 multe stesse a fnyore 
‘dî quelli fra i detti contribueati, i quali nei terzini sta- 
biliti dal regolamento abbiano fatto una. dichiarazione 
tardiva o rettificata l'inesattezza della dichiarazione già 
fatt 




































































Cronaca Cittadina 





‘© Sueletà Giandaga. — 31° voltettinò. -— 

Febo {è tn traditore ! Malgrado 16 ‘suo reltorato pro: 
mise poritossi di ‘nancare ai suo impegai con (lai 
daje: 

Gi è persino chi sostione. che ln pioggia ablia impe- 
ato la ripetizione dolla Giamdiujelde la cui replica 
‘abvenì farai a richiestà non generale ina 

È corto che il gran corso di gala non ha potuto aver 
Tuogo quantiiaguo molle carrozze ‘ed alcuni carri pas 
scggiassoro nella' via' di PÒ, per' chi cato avrà logo do- 
monica ventura e forae forse Gi potrà antho ritiodurie.. 

















PS. L'aiutantè di campo di Marta fu. spedito ogg 
stesso) alla ricsrcn di Febo; non si sa però 0 abbia tro;; 
vato la atrada dell'Olimpo. 





Gianioj: 
" Teri Gioye PIuyio turiò ii corso delle vet- 
tiro), ed impedi la replica. della Giandijeide. Peccato | 
tanti bi carri ‘o. tanto leggindro maschere essere con- 
dannato all'inazione | È 
‘Alla sera continuava una pioviggina fina, noiosa: Ma i 
Pismontesi niento paura ; non è nol loso carattere il ia- 
sciatsi scoraggiare per sì pocò , ed alle dieci comincia- 
vano da ogui lato ad arrivaro i carichi di merci c/di at- 
trezzi, nella 'inzza Castollo, nelle vio! di Po, Doragrossa 
© Ifilano; a mezzanotte îl tempo soguitava' ad ‘ossero mi 
maccioso , tuttavia ferrera più (che maî il lavoro; sicchè 
pareva. di essero in mezzo/ad un interminabile cantiere: 
E Ja persistenza ebbe ragione; un bel sole. illumina e 
rallegra i mille stupendì padiglioni della nostra fara 
ati da un'immensa quantità, di persono. 
Ma della fiera oggi non abbiamo nè tempo, nè logo 
per parlare; ci bisti nccennaro come al divertimento il 
nostro popolo nel suo fiatico buon senso sappia accop- 
‘piare l'utilità. Così vari artigiani se ne giovano per e- 
‘porro i loro prodotti che cl rivelano l'esistenza di varie 
industrie finora ignorate, 

Tra questi nominiamo per ora Gius, Torchio, che in 
il suo Inboratorio in' piazza Solferino, che espse vari 
ogzotti, come vassoî, bacili, lampado in ramo od ottone 
perfettamente lavorati, e il Mestrallot Ligi cho in via 
Milano espose un'completo assortimento; di belle mac- 
chine da cucire ottimamento eseguite; per: queste pure 
adungue non abbiamo più d'uopo di ricorrere all'estero. 
Evviva i nostri buoni industriali ed operai! 

Il lato pratico. degli affari era, puro degnamente rap- 
presonitato dalla fiera, di destiami a porta Milano, ove 
non ostante Îl cattivo tempo di ieri si trova adunata 
una copiosa e Lellistima. mostra. di Baei,, Vacche, V 
teli, Cavalli, ecc. Anclie[ qui accorrono utimerosi i pro- 
prietari 0 contadini al ammirare ‘e stuliare 16 diverse 
razzo. 

Domani seguita Ja fiera e siamo certi che nori at 
correnti verranno ad animarla. 

Il commercio dei bestiami lin’ nell'Alta Italia Torino 
per sua sede vaturale; faccinmo di valersi anche di) que= 
ito vantaggio. La fiera'di quest'anno è Îl primo pasto; 
ma immenso è l'avvenire cho gli sta dinnanzi. 

Ertiva adunquo Gianduja che vi aperso la strada. 


“ Wentro Regio. -— Teri sera affliatissimo fu 
il nostro maggior teatro, Il Don Carlos applaudito dalla 
numerosa udienza di cui una gran parto forestieri alla 
città; applauditissima la signora Fi 

Assisteva allo: spettacolo S. AR: il principe Umberto, 


“entro Vittorio Emanuele, — Questa 
‘sera, luvodi, avrà luogo TA ‘Serata a beneficio delcoreo- 
grafo Francesco Razzavi. 

Si darà. l'ultima definitiva. rappresentazione di tutta’ 
l'opera Norma: col ballo comico del cordografo Fraî- 
cosco Razzaui ia, nel qualo' dai 
quori Conti Virgini i (cho geatit- 
mente si prestano) verrà eseguita una muova Polka. Si 
canterà oziandio la cavatina Femmine, femmine e coro 
dei Pazzi nell'opera Columella, eseguita dal sig. Pietro 
Prette (che gentilmente si presta) e dal' Corpo coristico. 

Lo spettacolo avrà principio alle 7112. 

Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
niomico di Torino a metri 276 sul vello del mare. 













































29 febbraio, 

de 

3 Stato 

È 8 ‘atmosferico 
SR 


pioggia 
coporto 
coperto 
pioggia 
coperto 
‘coperto 
minima 1,9 
messina di 
Pioggia millimetri Î;6 
Temperatura miuima della notte! del U + 18 
Bollettino astronomico dell'Osseroatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
25 feblraio. 1868, 
Nasoero del Sole, ore 7 7 — passaggio al meri: 
dinnio, ote 12 92 — tramonto, ore 5 56. 
Nascere della Imma, oro 8/3 matt. — passaggioni 
iano, 1 57 sera — tramonto,oro 7 59 sera. 
Giorno della luna 2" 


98Ì N debole 


Temperature estreme'al nord 
În gradi contesimali 

















Morti d 





ati all’ ufficio dello Stato Civile 
4 giorno DI febbraio 1868. 

Stropiana ‘Teresa, nata Artufto, d'anni 76, d'Asti — 
Morino Annetta id. 48 — Unia Domenica, nata. Panza, 
id. 80, di Moretta (Saluzzo) — Campo Teresa, nata 
Secco, id. (3, di Torino — Berritto Teresa; nata Mor- 
tano, id, 70, di Chieri — RivoltazAgostino, id. 50, di To- 
rino, materassaio — Morino, Giusoppo, id. 40, di Saluz- 
20, segente foriero nel 98, reggimento; fanteria 
sello Elena, id. 18, di Torino, cameriera — 
nòri d'anni 7. 








Niscito dichiarate all'ufficio dello ‘Stato Civit 
il giorno 23 febbraio 1868: 
Afaschi 10, fommiino 6 — Totale 16. 











Dimari' comincieremo la pubblicazione 

della terza. parte del romanzo 
La Pieno. 

Questa terza parte è intitolata La corra. 

Le due prime parti raccolte in libro 
trovonsi vendibili alla tipografia Favale e 
dai principali librai al prezzo di L. 2.20 
il vélume. 

eroe 




















Gi serivono: 
Firenze, 22) febbraio (sera). 

Nella discussione del' bilancio dei lavori pubblici 
fù incideatelmente toccato del transito della valigia 
delle Tadîe, ed' il ministro Gantelli rispose assal va- 
gamerte a quei depitati che lo ‘interpellarono in- 
torno alla situazione presento: di quei negoziati, che 
interessano cusì Vivamente il nostro avvenire com- 
merciale. 

Malgrado il riserbo osservato dal Ministro in 
quella occasione, sono.in grado di affermarvi che il 
disegno di effettuare per Brindisi il transito della 
malla, che ora possa per: Marsiglia, continua ad:es- 
sere l'oggetto di viva preoccupazione per parte del 








| Governo britannico! e che è sperabile un. prossimo, 


accordo tra i due’ Gabinetti; La difcoltà' consiste 
senipre nel varco del Cenisio, ma, andando prestò 
in vigore il sistema Foll, anche questa difficoltà sorà 
vinto, ed il passaggio della’ valigia, almeno. per 
prova, potrà aver luogo. 

I negoziati colla Fransia per rispetto alli que- 
stione fomana continuano sulle basi giù indicate dai 
Togli ufficiosi, cioè ritorno paro ‘e semplice. alla 
Gonvenzione del 45 settembre, più alcuni aggiusta 
menti di fatto, 0, come suolsi dire, wh modus vi 
‘vendi fra î due territori limitrofi. 

Il Monabroa pare abbia grande fiducia di ries 
nell'intento... resta a vedersi come il: paese saprà 
ringraziarlo di aver ottenuto accordi i quali‘, nella 
miglio» ipotesi, dovranno ‘pur sempre contenere 
tina deroga, se non una rinunzia esplicita alle aspi- 
razioni nazionali 

Intanto i negoziati seguono direttamente fra _Fi- 
renze e Parigi, ed a tal proposito vi. confermo in 
smentita che giù diedi alle voci corse circa una 
pretesa missione che sarebbe stato afidoto al La- 
Marmora. i 

A proposito di Roma, posso assicurarvi che, mal- 
grado il parere del Consiglio di Stato circa l'ob- 
bligo di osservare pur sempre là. Convenzione del 
7 dicembre 4866 relativa al debito. pontificio, non 
sî riprenderanno per ora i negoziati pel riscatto del 
debito perpetuo. Sì spetterà che il Governo ponti» 
ficio, od il francese per esso, si risolvano ad 2s- 
somerne ossi l'iniziativa. 

L'ordine della Corona d'Italia sarà. davvero, isti- 
uwito. Ne sarà gran cancelliere il Cibrario, e sento 
dira clie egli abbia già pronto una buono infornafe 
di cavalieri, ufficiali, commendatori, ecc, , eco., per 
l'occasione dello nozze del' principe, Umberto. 

(Altra corrispondenza). 
Firenze, 22: febbraio. 

Come avrete scorto dal. resoconto della Camera, 
feri l'onorevole deputato Gappellari della Colomba 
‘ia presentato al banco della Presidenza, a nome 
della Commissione: dei diciotto, la. relazione: sulla 
legge del'raacinato, Ja quale. relazione. trasforme- 
rebbe affatto îl progetto ministeriale, insistendo fra 
fe altre cose per un tasso dell'8 p. 0,0 sulla rendita, 
al quale il conte Cambray-Digoy non volle mai ac- 
consentire. 

Ora, dovendo credere a quanto mi viene affer= 
tnoato da persona di consueto; benissimo. informata, 
il detto progetto: di legge ron sarebbe lontano dal 
venir ritirato. dal Ministro. delle finenze; il quale 
cercherebbe! (di pararsi in questo modo dal colpo 
preparatogli dalla destra stessa allo scopo di abbat- 
terlo in un col Menabrea, togliendo occasione della 
discussione. dell’accennato progetto, onde agevolare 
l'entrata nel Gabinetto al generale, La Marmora. ed 
al comm. Quintino sella. — Altri invece crede es 
sere sola causa le molte variazioni introdotte, per 
cui il Ministro lo ritirerebba per offeso amor pro- 
prio e che lo ripreseoterebbe quanto prima sotto, 
altra forma. — Quale delle due versioni sia la più 
prossima al verò, io non saprei precisarvi; ad ogui 
modo il ritiro det. progetto pare indubitabile. 

Leggiamo: nell'Italia chie S. M..il Re partirà oggi 
(domenica) per Torino dopo aver assisritu al corso 
in Firenze. 
















































La Gassalla Ufficiale del 29, nella sua parto ufficiale 
annuuzia che il 10 corrente Ja Gomuissione incaricata 
di csaminaro gli scritti dei concorrenti ai tre posti gra- 
tniti della Scuola archeologica di Pompet; dopo aver cen- 
minato gli scritti. dei quattro! concorrenti, in esecuzione 
di quanto! è prescritto nell'art. 9 del regolamento del 6 
febbraio 1867; il presillento avendo aperte le schedo ri- 
moste suggellate ‘contonenti i ‘nomi dei tro. concorrenti 
‘approvati, ha proclamati vincitori del concorso i signori: 

Brizio Edoardo, di Torino; Cavalieri Enea, di Ferrara; 
Salvatore Dino Francesco , di ‘orro Annunziata; che 
furono i soli concorrenti che riportassero i voluti ecnto 
cinquanta punti. 

Con decreti in data'delli 17) corrente il! Ministro del. 
istruzione publlira, uniformandosi a’ quanto” venno di- 
‘sposto colla circolare. del'10 Jaglio,1886, pubblicata da 
quel! dicastero, e colla, quale s'instituiva una medaglia 
‘d'onore per coloro che si resero benemeriti dell'istrazione 
popolare; conferiva la medagiia d'argento al Municipio di 
Broni (provincia di Pavia) cd all'Istituto materno eei- 
stente nella città di ‘Torino, nonchè ai signori: Orsi 
conte Gerolamo, Ancona; Terzaghi mareliese Luigi, Gal- 
Jarate (Milano); Zirili Giuseppe, Milazzo (Meesina); Ca- 
atracatio, Stoccell contessa Anna, Urbino (Pesato o Ur- 
‘bino); Hanbury: Thomas, Ventimiglia (Portomaurizio), 


Berlino: — (Ntstra corrispondenza) 
18)febbraio. 
L'allare dei passaporti ‘austriaci forniti ‘agli emigrati 
‘aonoverosi sembra ridursi, secondo la risposta data dal 
sig. von Beust al sîg. von Vertlor: nostro ambasciatore, 











dI pmi _——————————_—_—_—_——__——mm 


‘ad'tin eccesso, di compiacenza da: parte degli impiegati 
inferiori, e vi satebbò stato affitto estraneo il: governo. 

TI sig. von Bott scusò il fatto d'aver dai gi pus 
saporti a quegli namoveresi (che veramente 3 ffrono 
dall'Olanda per l'Austria in svizzera, alloganau Tesem- 
pio della stossa Prussia, Ja quale) diede pur essa dei 
passaporti agli emigrati; polacchi affino di sbirazzarsi di 
loro; © promise di punir severamento la mancanza de- 
‘gl'impiogati, i quali maadars10 dei passaporti in bianco 
nella Svizzera per quogli annoveresi chie ron furono maî 
in Austria. 2 

Siccome anchia Ja Frauela,, ci nissuna ‘convenzione 
forza a ‘rendoro dei disertori prussiani, non poteva far 
meglio in favore della Prussia che di smembrare 0 di 
dissipare quel piccolo corpo, l'afaro sembra pel momento 
sepolto: Solamente sì sa che l'ex-re Giorgio continua a 
pagare il soldo giornaliero di 2 112 franchi ni suoî fe- 
deli, i quali, evidentemente per: non perdere la pensione 
preziosa, preferivano di non profittare dell'amnistia ac- 
cordita: nd. ogni soldato annoverese fuoruscito, che sî sa- 
robe rimpatrinto fin al'1° gennaio scorso. 

Com grando attenzione si lege nondimeno il libro 
rosso d'Austria e spocialmente quei. dispicci del sigtor 
von Boust, cho contengono Îe Sue. spiogasioni verso 
Governi sud-tedoschi. 

Troransi nei, dotti dispacoî, che del resto esternano 
la maggioro rassegunzione da parte dell'Austria a non 
‘appariener più all'Alemagna, aicora quest parole: a Non: 
dimeno l'Austria ritiene sempre l'erentualità di riguar 
dare î patti d'alleansa © quelli doganali della Prussia 
cogli Stati dell'Alemagrin meridionale come contrariî alla 
paco di Praga. » 

Silfatti dispaccî! cono della; primavera 1867. Speriamo, 
cho il signor von Ieust, sia. per Jo conseguenze che sì 
attaccavano | d'allora in poi nIln morta; di. Massimiliano; 
imperatore dî Messico, sia por la necessità sempre più 
divenuta evideota di farsì un Ministoro, cislcitano afisto 
liberale por potersi conciliare la Trasleitania, aveà cam- 
Niato d'idee fin da quol tempo. ‘Tanto più speriamo co- 
dosto, perchè un politico che si trova in nna situazione 
tinto spinosa come il sig. von Beust, d forzato a coltiro 
con circostanze essenziali che cambiano di mese in mese, 
sicohò la grandezza dell'ingegno d'un uomo di Stato 
non può per lui consistere! se non in un apprezzamento 
giusto: di ciò che}reca il ‘giorno, 

Nella sua risposta al sig. von Werthe. on lascia da 
desiderare; Nè anche il suo. contegno nolia quistione di 
Lussemburgo può essere disapprovato dal nostro Gali- 
netto; imperocehò egli in quel tempi non disso altro ‘a 
quello di Parigi che di guardarsi beno dall'attirare 1 
Prussia in una posizione che, gli sembrava (molto pit 
vantaggiosa di quella della Francia: 

Il partito Bodelschwing, vale a dire gli ultra:conserva- 
tori stacentisi fin. dal. 7 corrente dal grosso del. partito 
‘conservatore, che resta fedele a Bismarik, può contare 
circa 70 membri, mentre il resto no conta 10. Bismark 
è risoluto al andare avanti nelle riforme interne che 
suonano nel scuso liberale. Non si parla ancora del rima- 
neggiamento dei nostri Ministeri: ma ‘le ‘coso ardan 
come vanno, può esséro _{l caso clio 11 nostro Ministero 
‘dell'interno, se non altro, deblia associarsi al Ministero 
di giustizia, ;l quale fa condannato, come sapete, giù in 
dicembre. 7 

Bismark è partito per Annover © Broma: 

Gli ultra-conservatori. trovano ‘appoggio nello Hen- 
nenbaur, La legge di Lasker riguardante la libertà di 
parola in Parlamento vi fu rifutata a grande mag- 
gioranza. 



































BRASILE. E CONFEDERAZIONE ARGENTINA. 

Per lo dificoltà cho incontra. nel Brasile il recluta» 
moato delle trappo destinato alla guerra del Paraguay 
0 le domando di niuti che sempre. fa fl maresciallo 
Caxias si tratta di ordinare in quall'Impero una cosori- 
zione regolare e l'arrolamento di una legione) straniera, 
Mancano ragguagli militari provenienti da Montorideo e 
da Iuonos Ayres, essendosi dovuto faro tuna sosta nelle 
operazioni della guerra, pei calori ardenti dolla stagioni; 
Il generalo Mitre doreva lasciar tosto (l quartier gens: 
rale degli alleati, © rimettere il comando, det contingente 
argeutino al Caxins, 

Fra le vittimo del cliolora nella Confederazione Ar- 
gent vi è il signor Marcos Paz, vice-presidente della 
Repubiblica,, Fuvsi ua movimento rivoluzionario a Santa 
dè, ch sj a provincia 














| in'balla dei gauchos, Protesto di quell'insnrrozione fa la 


condotta del governatore di Santa PL nello elezioni per 
la nomina di um governatore delli proviacia. Il Governo 
nazionale mandò contro! i ribelli le trippo dell generate 
Panuero, Sî «perava di restitoire. lordino s6nza versa 
mento di sangue. 

—_ —_T—___  /1 u"\04. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono : 








Firenze, 23 febbraio; 

— Oggi si è voluto qui tentare la ffera sotto i pors 
tici degli UMzi. fu la più iufetice riuscita che. si 
potesse immaginare, 

Fu una imprevidenza imperdonabile lo aver scelto 
quel luogo così ristretto: per chiamarvi tutta la cît- 
tadinanza: e gli accorsi de contado, Vi fu tale una 
folla, una pigiatura, una confasione che altro. .che 
vendere, i poveri negozianti non putevano ne anche 
tener su le loro: baracche contro gli urti della-catca. 
Invece d'iatascar denari, molti si videro ‘sparire’ le 
loro: mercanzie ed ecco tutto 
_ Di politica non vi parlo. La fa sclopero in qui 
gioraî: ma al rinprirsi delle sedute parlamentari 
Rredice uno scacco del Ministero, per antivenire il 
quale Il generale Menabrea vorrebbe. saeri 
Cambray-Di 

Le notizie dell'Italia meridionale sono assai'gravi, 
Lo scontento cresce sempre più;. ed in-Roma îibat- 
Bonici. macifestano: palesemente: la' loro. spersnzacdi 
“n ristouro del trono di Francesco Il. È 'itend'g 
Roma va Jibro dell'Ullva intitolato. l'mion mati non 
l'unité @'Italîe, nel quale è propugnito con istrana 
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è 








rigo, 


Sì fono, da' Firenze alla Lombardia: 


dito. per. tato l'eserciz 
parte di quello del 1800. » 
pra 





Da qualche tempo; le (corrispondenze di Berlino 
S'accordano! nell'afferiiare che il Governo, prussitino 
Î prepara un. progetto di riordinamiento amministra- 


tivo sulla base deli vero: decentramento. 
La discussiorie:sul fondo da'assena: 








Mento dell'unità gerdianica, 


i Al Governo italiano si offre va) ‘ottimo | modello 
da imitare, perchè. oltre l'economia. e la'logica, 
ra:comandano il decentramento ragioni di alla po- 


litica e propriamente; quelle di' cosiciliare 





= Una nave catica 
dalte fitmme. Due bastimenti.vi 








proporzioni 





—___ __ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(Agenzia Stefani). 


Berlino, 22 febbraio. 
Il generale Bayer, rappresentonte. militare pros- 
nistro dello: guerra 





I Siano; a \Carlsruhe, fu nominato 
del granducato di Baden. 





| Washington, 22 febbraio, 
Un'ordine di Johoson destituù Stanton. Questi tut- 
tavia occupa serapre il suo posto @ soltopose al 


Senato l'ordine emesso da Johnson: 


Dublino, 22 febbraio. 
Il gerente! del Crislman venne condarmato a 42 
mesi di prigione e quello! del Veeky News /a sei. 
22 febbraio. 
La: Cimera dei rappresentanti ha respiato uu e- 


Bruzelies, 


È acdicia il ritorno) piro e semplice al'irattato di da- 


«È voce generalmente dilfusa che il Ministro 
delle fnanzo:abbia pressochè conchiusa ‘ona: vasta 
operazione con alcune Case bancarie (estere, mercé 
la quale alle streltezze del ‘Tesoro sarebbe provve- 
del 1898 e per buona 


all'Annover. 
fu il segnale delle riforme liberali da cuì il Bismark 
| spera derivare la: prosperità' pubblica ed il consoli- 


resi dell diverse provincie italiane, di consoli= 


3 darne l'unità sulla base della giustizia @ della li- 
(È cea 
(I Ga: 
| T'gioriali ‘inglesi hanno per dispactio da Anversa 15: 


200 barili di petrolio fu distratta 
i resero fuoco e tre 
alti 300 in pericolo, Il ponte presso il porto è pure 
minacciato dalle fiamme. La'conffagrazione assumo grandi 


soltanto di volontari: 


Voti contro; 62, 


zione, 


ricostituzione. 





li inte 
SOR Dispone: 








consegni chi. di qualsivogi 





gli stessi locali ove quei 
Art. 








spendere l'accettazione. 


alla medesima: 
Art, li 








bre p. Pi 


Parigi, 23. febbraio, 

Corpo. legislativo. — L'emendamento Darimbn , 
‘chiedente che l'apprezzamento delle: discuss 
Gorpo legislativo sia di diritto purchè sia sccompa- 
nato dal rendiconto. ulliciale, fa respinto da 129 





mendamento chiedente che l'esercito fosse composto 








Domani avrà luogo l'interpellanza Janzè, 

li Sénato' adottò una deliberazione dichiarante 
che la destituzione è illegale. Tale deliberazione: fa 
rinviata dal Gongresso, al. Comitato della ricostitu- 


Fu presentata alla Camera! dsi rappresentariti. ara 
proposta. per mettere Johoson in: stato d'accusa, 
‘Tale: proposta venne pure rinviata al Gomitato della 





Il, MINISTRO DELLA: PUBBLICA ISTRUZIONE: 
Vinti i reali decreti 4 luglio'e 28 agosto 1860, 12 di- 
combre. 15 


ed il regolamento) approvato col' regio dè- 


‘Art. 1. jitepararo é ordinare la mostra dei qualri 
al concorso de' premii per la pittura, è ord 

natà in Firehzo una! Comuissiono composta dell Presi- 
dotto della R! Accademia dello arti del disegno, che ne 
tia la presidenza, del Direttore dello reali galleria © del 
Presidente della! Società: promotri 
Art. %. 1 quadri dovranno essere’ i 
‘ilmento il primo gioro del marzo prossimo, e saranno 






MO art 





spesa dagli autori 


di un loro rappresentante al: Presidente. della Commis: 
sioni, il qualo li riconsegrierà loro; fuita. Ia mostta; ne- 


nî del | PE 


Firenzo irhmanca- 





Dispone: 

Art./1, La Commissiono ‘incaricata ‘di pronunziare il 
iuidizid’ dol quasi presontati ll concorso dei premi di 
pittura, ordinato ‘col realo decreto A luglio 1866, sarà 
dita da un membro del Gonsiglio superiore di pub- 
tica fotruzione 0 composta di dieci persono scelte fra 
gli artisti o) gli scrittori. d'arte. di. fima riconoseluta. 
Cinque, membri saranno; eletti dal Miulstéro insieme al 
s(gretario; che non avrà voto. (Gli altri cinque! saranno 
scelti dalla lista forimafa sulle: proposto degli esponenti 
secondo il maggior itimero dei voti. 

‘Art. 2. Ogni esponente, all'atto; della ‘consegna’ del 
‘quadro, proporrà ia una scheda il: nome di; duo eleggi- 
bili: Le! schede saranno trasmesse alla Gionta di belle 
ati del' Consiglio superiore perchè ne faccia lo spo- 
Jo. 

CAF 2. Nessun esponente porà appartenere all Cin 
rsisione giudicante. 

Art. 4. La Commissione comincierà i suoi Javori nelle 
duo ultimo’ settimane selle quali resterà ‘aperta la mo- 
‘stra doi quadri; procederiper eliminazione: 

‘Arti 5: Esta, divisi lb' opero nelle tre'sesioni 
dalla stess qualità dei' premif, cloè in pittora. atorica, 
in pittura di paese, in' pittura. di genere, sceglierà i 
quattro dipinti che credorà degni del. premio, avendo per 
altro presente la disposizione dell'art. A del regolamento 
& loglio 1866, di aver. riguardo al morito assoluto, di 
ciascun quadro, é non. a quello relativo; dî un. quadro 
cogli altri, cosicché il premio venga'conforito a chi mo- 
atrò vera eccellenza nell'arte. 

Art. 6. Ogni voto, sarà dato in iscritto, motivato, sot- 
toscrittà 0 serbato nei verbali: Tn nissun caso sarà per- 
‘messo di vitorvire sulla votazione già fattà. 

Att. 7.1 premii won. potranno essere aggiudicati te 
o |[non a pluralità assoluta di voti. Le rotazioni non sa- 

rarno valide ove non sienò presenti almeno novè mém- 
bit. 

‘Art.(8. La relazione della Commissione coli verbali 









































catriera ecclesiastica, (ma la sua melinazione lo at- 
tirò irresistibilmante alle scionze. Si diede special- 
mente all'ottca, nella' quale acquistò. poscia una ri- 
nomanza curopéa. Fù presidente sino alla morte 
della Società reale di Edimburgo, Nel 1308 comin- 

la pubblicazione dell'nciclopedia dî Edimburgo, 
la quale terminò solo: nel 1830 a v'inserì degl'inte- 
ressantissimi lavori. Nel {843° pubblico il! stò 7r@t- 
tato sui muovi strumenti filosofici, risultamento, dei 
suoî studii sull'ottica. Nel {845 inviò alla Società 
reale di Londra una memoria sulla. polarizzazione 
della luce per riflessione. Nel 4816 ricevette; dal- 
l'istituto di Francia la metà del premio di 3000 
lire per le due scoperte più importanti fatie dei due 








‘anni anteriori. Il suo nome è specialmbzite” celebre 


per: quella. del caleidoscopio. 


Peste bovima, — Ori ti conoste tutta l'e- 
stensione dei danni cagionati. dalla peste bovina' in 
Inghilterra,, durante. lo scorso anno: La Camera di 
agricoltura della contea. di York constatò che/pe- 
rirono 4,286,427 capi di grosso. bestiame, Calco- 
lzudoli in ragiorie di 300 /fr.. ognuno, nè risulta per 
l'agricoltura inglese una perdita di 4,285,928,000 
franchi. 

Io zinco e le misure pel Iquidi. — Fu 
sottoposto; al ministero delle finanze il quesito, se 
per la. costruzione delle misure per i liquidi e per 
gli acidi si possa impiegare lo zinco. 

Sottoposta tale questione alla Commissione con- 
sultiva di pesi @ misure, questa con sua recente 
deliberazione ebbe a manifestare in proposito il 
seguente: avviso? 

x Che lo zinco anche purissimo: debba essero 
affatto escluso nelle fabbricazione, delle miete 





avrà luogo, 
La Commise‘one rifiuterà i quadri) cho non n° 
vassoro lo condizioni prescritte dal regolamento, e se le 
occorreranno informazioni, specialmente per quanto con- 
cerno l'articolo 9 del dotto! regolamento, no! potrà ‘so. 


Art. i. Lia. Cortmissione pubblicherà nella Gasselta 
ificiale’ dit! Regno {l giorno dell'apertara della mostra 
‘e il giorno in cui sarà chiusa; non che il luogo destinato 


Un altro decretò ministeriato stabilirà le norme 

del giudizio e la Giuita.che dovrà pronunziarlo. 
Dato a Firenze, addi IA dicembre 1687. 

Il Miniatro Bocnio. 


IL'MINISTRO DELLA PURBLICA ISTRUZIONE 
Visto l'art, 5 del decreto ministerialo | del. 16 dicem- 





‘superiore, che 





‘sarà trasmessa alla: Giunta di' bello arti dol. Consiglio 
presenterà colle sue osservazioni al Mi- 
‘nistro di pubblica istruzione. 

‘Art: 9, I docreto che conferisce i. premi sarà. prece» 
‘duto dalla relazione della Commissione, 

Dato a Firenze, addi 19 febbraio 1568. 


FATTI DIVER 


Davide Rrewnter. — È morto testà a Alleriy 
presso Melrose, nell'età di 87 onnî, sir David Bre- 
Water, inventore del caleidoscopio, masiro dell'Ui 
versità di Edimburgo ed uno dei primi fisici. di 
questo secolo. Il suo padre lo aveva destinato alla 


‘zinco, a 


TI Ministro Brootto, 








n 
cuni liquidi ‘posti ‘n. contatto 
sciolgono, e possono diventare! velenosi., Questo 
fatto è non solo dimostrato dalla scienza, ma coù- 
fermato: da alcuni non lontani casi di constatato 
avvelénamento în seguito ad uso di misure di 


tantò pei quanto, per gli aci, perchè al: 
za. la 





Rizzoni, Manco gerente, 






I signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 29 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d’inè 
terruzione. 


net’ Ooooo()])J]ncnoe o _<_—[cn’‘’rt’_rr—_—_————— 


Notizie Commerciali 


Lione, 22: febbraio, — Ari meno limi- 
tati, pressi abbastanza sostenuti. 

Oggi passarono alla. Condizione, 0 balle 
| organzini, 35 balle trame, 47 balle greggio, 
| pesato SI balle, — Peso totale 11,03! chilo: 

grammi. 

LivanpdOL, 22 /etbraio. — Venditd di cv 
tonî 10,000 balle, 

Mercato. debolo. 

Midaliag Orlesva 10,d;; Faie Dbollorab, 
88; Fate Pengal © Ni d. 

Orleans riagginati 9 it. 

manonestiA | 22 febbraio. — Gli spe- 
culatori. rivendono a. prezzi minori. dei fila 
tori quali invaco si sostengono. | (Sole). 











BORSA DI PARIGI — 22 febbraio! 1858. 
( Dispaccio apeciale ) 
Corso di chiustira fine mese, 


Giorno 

precedente 
Consoli Inglesi -—L. 9998 9518 
3 0/0 Fravesse ® 6950 6948 
5010 Italiano » 4620 4610 
Az. del Cred. mob. Italiamo » — — —— 
Td. Francese » 206 s06t 

Azioni delle ferrovie 

Vittorio Einanuelé db, =_= 
Lombardo ».98 —. 1386 — 
Romano pri 





© CAMERA DI COMMERCIO :ED ‘ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del. giorno 22 febbraio 1858, 


Organzino coli 3 peso 21906 
Trama nonne 
Greggia ROIO ai SEITE 
Articoli diversi n n ‘a’ nr 


Totali EE 
Totale nel'mese a tatt'oggi colli' n. 369. 





BOLLETTINO SERICO. 

Sempre limitato è il movimento! delle con- 
arattazioni nel nobil genére, sebbene! ‘si m 
pifosti discrota doriaudî per: corti articoli di 
merito; ll cui prezzo) mantiene la ‘massima 
formezzi 

Lo qualità inferiori sono per contro. nssai 
‘neglettà, a difficilmente trovano sfogo. 

Tu lavorati sul; nostro mercato. si fecero 
alcuno vendite di organzini 2012? a lire 146, 
una partità 21}22 strafflato ottenne’ lire 145, 
si QR © ualaltra d fort 2t187Aire 188. 

















Per mancanza di buone! greggie in. questo 
articolo. si è poco trattato. Una sota di Mes- 
(0i12 fa esitata a lire 11125. 

Nei lavorati invece continua il solito anda- 
mento di affari a. prezzi che tendono a nuoro 
sostegno, anziché a declinio. 

La Condizione delle sete nell'ultima ottava 
la registrato per la' nostra pidxza colli. 113, 
chiloge, 8096 03. 

La mutabilità dell’aggio è di grave in 
caglio. 

Milano. — Nella settimana la Condi- 
alone ‘ha registrato : 

Greggo baile 188 
Liavorate ».307 











Totalò, billo 49) 
del ‘peso complofaino di chilog. 38,480, contro 
Valle 512 tra grogzio e lavorate della scorsa 
ottava, del peso! di 41,500 chilogr. — Dif 
renza chilogr. 3; 

Gli organiini classici e ibi, clio furono 
sempre ricoresti, continuano ad'essaro rari, 
© se ne vendettero: a prezzi. distintissimi 
le'qualità buone! correnti ricavarono. senza 
fatica gli ultimi prezzi, i mezzanelli corr iti 
inveco perdettero un po' del loro favore. 

‘Tra 16 vendite. avvenuto annoveriamo 

Organzini. classici 18122 L. 181 25; 24128 
126.755 sublimi 18120 e 15122 da 137 a 137 
3: belli correnti 18120! e 20/24 da 195 50 a 
196; bi c. 18/20 e 18122 da 194 50 a 105.50; 
LUPA è 20/25 da 198 a 104 ; correnti (8198, 
191/50; 20/24 ©-20/26 da 189 25 a 190 25; 
24128, 195/90. 

Te tramò bello 0 di merito obbero speciali 
& vive domande, ma 10 scarso deposito. reié 
difficili gli affari per alcuni titoli, impossibili 
per altri perchè marcano. 

Si vendettero: Trame: bello correnti! 9024 
@ 29196 da L. 122 n 199; 24128, 120 50; buone 
oorrenti 18122 e 20124 da 11795 a 118.95; 
38196 0/24;98 da 115 a 116; 26190: da 113.50 
a 116;:28194; 111-540; correnti 20134 6 8920 da 
118.50 a 118 75; 24728, 112.50; 28/96, 108/76; 
inferiori compéate 2192 da 10850 a 106; maz- 
sami 28/10 da 98 50/0 100. 























loràm di Miilamo — 22 febbraio 1869. 
Nol mattino Ta Rendita esordì a_53 10 fu 
‘spinta a 5% 1%. In principio di Borsa ribassò 
a 62 84 per riprendere:a 33, © si chiuse a 
52 90 ‘piuttesto fermi, 

Nl Prestito 1866 si negoziò intorno a 78 
tito 918: 

Le obbligazioni Meridionali 
da 187 50 a 198 50. 

Le Demaniali da 416, per titoli da 10 ed 
a Al7e $1$ per titoli da 2 e da ], 

1.20 franchi nel mattino. oscilarono in 





trattarono 











torno a a 42 8 ed ‘in Borsa coll'indebolirai 


della Rendita ripresero a ‘22/85. d'‘anche 
2887, 

Il Francia si pagò da 114 1132 115 98 a 
vista, il. Londra da 28 60/a 48 68, atre 
mesi 

‘Alla serà pochi. affari îa Rendita da 52 
7 2/02 90, 1/20 franchi 2. 86. 11 Prestito 
1966 si pagò solo 7215; 





MERCATO DI CASALE. 
(Nostra. corrispondenza). 

Si ebbe qualehe ribasso nel frumento :: la 
teliga tendo al rialzo, la segala pure, — Il 
risa si sostieno sempre, così il vino cd il 
fono. 

Pressi medi Qei coreali vendiuti‘in questa città 
dal 18 al 2I febbraio 1868. 














Fruménto per ogni ettelitro L39175 
Segal » » 17/85 
Meliga » «17/90 
‘Avena » »10— 
Ceci » s0— 
Itiso » n di 83 
Fagiuoli dell'occhio» 2078 
Fagioli . 220.50 
Fave » 11878 
Vito per ettolitro n L:95 Si. 


Fieno 1* qual. por ogni mir, cont. 
Idem 28 qual i , 
Paglia ia. . 





MERCATO DI PINEROLO. 
(Noitra corrispondenza), 
— Si ebbe, qualche ribasso 
nel frumento, ua lieve. rialzo. nella segala e 
nella meliga. 

Tl mercato delle patito; conserva, grande 











importanza. 
Si vendettero : 
MBettolitri Frumento | da L 10/41 a 2848 
83 è Segala das 195701870 
108» Melita da» 19574 18.03 
l'ettolitro 
1330 mir. Patate dali 110a 090 
78 » Castagne secche è 3 — a 2.50 
il miriagraioma. 
45 mir, Cannp dali 7a 6 


11 ». Trifoglioseme da » 10 78 a 900 
îl miriagramma. 





Parigi, ‘92 febbraio. 
(Chiusura della Borsa ) 
Rordita Francese WON... — 6945 
Readita Italiana $ 0jb'fino mese — d6 1 
(Valor: stivera): 
Ferrovie Lombardo-Veneto 
Idem Romane — 48 








Oliligazioni Romane - n 
Ferrovie, Vittorio Emanuelo —_88 
Obbligazioni ferrovie, Meridionali — 111 
Cambio, sull'Italia — 1291 
Vienna, 22. febbraio. 
Cimbio su! Londra 116 60 
Londra, 88. febbraio. 
Consolidati Inglesi — 8018 


Italiano debole. 
Borsa duimata e ferma; 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita, corso legale ribasso 


cent. 45 sulla borsa precedente. 

La frerosla della Borsa di Parigi. pare 
osserai alquanto calmata: nolla giornata di 
anbbato, gli alti coraî' avendo prodotto, delle 
realizsazioni di benefizio. 

11 movimento resta sempre però nelle manî 
del sindacato, e dopo qualche giorno di dobo: 
Jozza Îa ripresa. proseguirà il suo; cammino 
sino a che il suo scopo sia raggiunto, 

In quanto nile voci che ad arto si fanno 
corsoro ondo gettare il panico; nelle file dei 
venditori, noi le orediamo merò insenzioni ed 
anche poco spiritose come quella dell'alleanza 
ta Ja Francia, la Russia e l'Italia, 















Chivasso 
Cunéò + 
Firenze 

Genova. 
Ginevra, | 
Gozzano 
Trrea 

Lecco . 
Milano!“ 
Nizza Mon. 
Uea) 
Parigi. | 
Pinorolo | 
Saluzzo 


8A o 55 
[Paseo 








1 convogli notati * sono diretti 








PARTENZE pa TORINO, 


La verità. è che. lo, scoperto; perseguitato 
ed intimorito ai liquida con furia; se non ri- 
compra il doppio. La posizione dé piazsa si 
‘incertisce, sd una lignidazione pesante è 
‘probabile, se non certa, 

Qui oggi questo nostro mercalo. in causa 
delle realizzazioni (di beneficio fu discreta» 
mente debole. La Rendita offerta dappria- 
cipio a.52 80, s'indeboli sino a 52 50. 

Poca attività negli altri valori: B 3 

AI alii lieta 

Prestito 72-50, 

Banco! sconto; 15%. 

Feclesiastici 815. 

Oro 0 2287 0.22.89. 


















Camera di Commeri 
(Bollettino: Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
24 febbraio: 1868; — Fondî pubblick 
Consolidato 5 010. Contratti del mattino in cont. 
i 60 53 30.55 50 (89 50)/59/75 
e 30 47 118 40 65/80/65 50/50 ,60/(58 





cd Arti 





Corsa legale 52 33. 

Prestito Nazionale 1866 bp, 010. O. d. min e. 
G. 72 50.35 18,98. 

Obbligazioni demaniali, Contratti del m. in c. 
#13 415 #19. 

Azioni Banca Nazionale, Contratti &: m'in'c: 
1535 1995 1654 1534. 

Pezza da L, 20 d'oro L. 22 85/2 22.90. 


—— —____________________________ 


ORARIO DELLE FERROVIE dal 15 Novembre — (Scalo di Portanuova) 


—__——_—m_—_e 
ARRIVI a TORINO 


— | *iosal 
4,20|10,03| <o, 


diretti — * Questo convoglio fermasi in Alta. — L'Orario 
è fisaato sul tempo medio di Roma che anticipa 19 minuti sul tempo medio di Torine. 





















































Offerta di Danaro 


‘Asshi vantaggiona, e senza persona 
intermediaria;, sPratli done 
‘erto: per: qUalbnqua somma: oprs 
mobili edi ‘immobili ipoteche, dote 
di  eviccessionie fondi: di commercio, 
polizze di ‘asnurazione, Jettere di 
cambio, obbligazioni od alfra garanzia 
di) qualunque ‘specie. Scrivere franco 
al Credit Office, 31, Valentine 
Ronde — N: È. Londres, Fonduia 





Reglo Gran Veglione. 

Vittorio Emanuele (ore 7 1/2) 
Opera: Norma — Ballo: La serva 
‘padrona. 


‘nel 1855 





Fiera di Gianduia 





Carignano (or0. 7.19) — La 
rummalica CODAGIIA "inemarie Pianra Castello sotto il Padigliano del Re 





soppo- La lettera perduta. 


Beribe (orè 3) — La Compagnia 
Meynadier rappresenta: Les chi 
tere du pincenez, 

Rossini: (oro 8) — La Compagnia 
Piemontese. @.. Toselli rapnresenta: 
Li ciochè del viloge — Tre part 
ricastm mari. 

bio (ore 7 712) La drarima- 
Compagnia di, G. Capella di- 
_ rotta dall'artista Guinzoni esperrà: 
Tl ‘iarchese ciabattimo. 
{7a Rappressritaziohe della Com- 
pagnia Giapponese. 
JBalbo (ore 7 112) — Compasnia 
“Equesiro: Guillaume. — Cavallo: 
rizzi Americani. 
8Martintano (0r07) Margherita 
‘da Cortona, — Ballo Le pillole da 
diavolo.“ I 
‘Tutté Je Domenicho recita di giorno. 
Gianduia (ore 7) Si rappresenta 
| fa'da Cortona — Ballo 
del Vesuvio, 


Saranno esposti una grande quan: 
ità e qualità di Torrone soire 
© ‘orrone della migliore fabbrica. 
d'Italia, del sig. RATTI ANDREA 
cremoniie  slato premiato con me: 


daglia d'argento, 

‘arabica, Tap ola, Sa- 
Revalenta scemo 
mata, Polvere febbrifuga, Pomata pei 
calli, Caffà di Ghiande, di cocci, ecc. 
peso Giuseppe Vinardi e €. 
roghieri, Dora Grossa, 28: 648 



























si 





DIFFIDAMENTO. 

I fratelli Miglietti fornaciai da mat- 
toni in Volpiano diffidazo, (i loro de- 
litori per. materiali comprati ‘che non 
ticonosceranno validi i pagamenti che 
siano fatti a mani del ‘iclo, Daricco 
Francesco: di Volpiano. 








Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 


Mercoledì: 26. febbraio, si. rinpri 
ranno gli incanti per la vendita “di 
Degni im olfetti d'Argento, oro, givio, 
diamanti, orologi eco, feti nel mese 
di luglio scorso. 819 









Incanto di Mobili 
invia Milano, N. 120. 
Si continua mercoledì 20 corrente 





#05 ‘AVVISO 


Si difàda il pubblico, cha qualsiasi 
contratto stipulato per' ora coi’ fra- 
teli Agnose Filippo e Lorenzo, o la 





pongono all'asta vini nazionali 
5h bottiglia ed in botti e li du: pen- 
doli con stioneria. 

















878 Not. Ristie: | costui moglie, per l'acquisto ” della 
farmaci. è fondicheria da, essi eser= 
cita in Cavotr, sarebbe nuo, essendo 

NE FABBRICA |'c osser cit nta cessione 
GRAI dell ig. pronto Frasca Dar: 
"i iani a cilin- | beris (atto I ottobre vendita 
d Armonia OPEN nolorti catari | Malicarno a Barber) di cui Ta so: 


toscritta sua figlia è coerede. 
Saluzzo, 18 febbraio 1868. 
Teresa Beasè nata Barberis. 
VENDITA 
di Stabilimento Tipografico 


jazionali); di CHIAPPO FE- 
[CE il quale siincarica pure di 


riparazione dei medesimi, ed 
i so osito ; di piani della rino» 





d 
‘nico 
mata fabbrica (decorata con diverse 
medaglie) di Hini e Hobert di Zurigo 

_ (Bvizzera), via della Rocce, 25, Torino. 
du 








FABBRICA 


DI SCATOLE IN CARTONE 
d'ogni gore d a modico prazso 


via Doragrossa, N. 3, piano 5. 
SIL 


ASSORTIMENTO ci STORS 
Oss 


ja tela dipinta trasparente per 
applicare. allo finestre, vetrine dei 
"goa 0 ca, con clinro a crm: 
‘cola, da L.18 a.80, da Olivetti 
Gaspare, via Carlo Alberto, }8, 
Porino. Lul) 


In seduta 20! ottobre 
azionisti. dichiarato lo scioglimento 
della società atonima della Stemperia 
È Compositori-Tipografi (art. 28 de- 
gli Statuti); epperciò. s'invitano) co: 
loro i quali’ intendessero di concor- 
tere all'acquisto della medesima, di 
rivolgerd lo' loro domande, in: piego 
sugrellato; all'indirizzo. del! sotto: 
scritto; via D'Angennes, N, 116, non 
@ tardi del 6 marzo prossimo: Per 
pportuni schiarimenti rivolgersi 
ttore della tipo rafia medesima. 


1 Presidente 
del Consiglio d'Amministre 
592 Manto Grovanw 


AL PRESENTE 
OD A PASQUA PROSSIMA 


appigionasi 


Appartamento vuoto di sol camere 
sntiere, in via Dora rossa, N. 8, 

ano, esposizione di mezzodi,oltra 
fue cantine © sottotetto. Visibile 


pi pi fu dagli 


























Incanto 


Martedì, 18 corrente 0 giorni suc: 
cessici alle;ore solite, in va localo 
sl piano terreno ; via Doragrossa , 
Stll'angeto della via $. Tommaso; sl 
‘esporranno in: vendita, col mezzo del- 

sta pubblica a piccoli lotti, 5000, 
Hortiglie di liquori e vini ‘ini delle 
migliori qualità. 

Gio. Angelo Chiantore 
estimatore giurato. 














io tutte le ore del giorno. Recauito 
al portinaio in fondo. del cortila 


ni 


Estrazione 16 marzo 
Vendita di Vaglia, Obbli- 
gazione Milano . L. 
E ioni 
originati rn. »985 
‘Presso E. Fubini, via Finanze, 17. 
8 





piano terreno, 200 


VENDITA DI PROFUMERIE 
@ modico prezzo 

Nel barfuccone sotto i Portici della 

Fiera, dirimpetto alla. portina della 

Birratia ‘di Pergamo già Calonio, 

N. tà 2 














I 


_________________________ 


FARMACIA — DECOTTO CATTOLICO 


AVVIENA rilollo in Pillole del BOUGHIOR 


a 


Via Santa Teresa 


a Sa Giuseppe 


Ja primavera la circolazione del sangue diviene sl rapida, cho se uon si 
pone irgine con purgazioni adatte funestissiua diviene, intatti non è in pri- 
Povera che menano stragi lo aponlessie, i capogiri le vertigini; che escono 
Eli antichi rimasagli, © tutti quei malanni che finestano il corpo? Egli è 
Eictro tali considorazioni che si preparano le Pillole :Boughior che 
cotiano di cati; del paci e Gompli pri cpl che ll Detto Calco 
contiene, Pillole sono superiori, e preferibili all'antica decozionale be- 
contate, De loro, lhcacia sia pér Îa loro inaltenbilità, e di più facile 

igestione. # 

rozzo delle, due scatola di Pillole purganti. e rinfreicanti , è di L 
ro dtuziata Mirage coll aumento di ‘con. 0 i spediscono fn 
‘Prorineit affrancate; 

Nella Farmacia trovansi lo migliori e più accreditate qualità di Olto 
di fegato di merluzzo di guarentita provenienza, puro ed a prezzi 
Jitntatiosimi. i ; 3 

D Rob Savaresi concentrato nel vuoto coll'apparecchio, Laureati. 

Le Pillole ferruginone del Vallet, e le tanto decantate Pol- 
veri delle Mndamigelle Guyon di Marsiglia ‘efficacistime nelle 
Fonlattie del sanguo , colori pallidi , dolori di testa , nelle 
Promuovere le mestruazioni. 

La Kermesina dincodata unico fra i calmanti e dolcificanti e più 
efficace nello tossi, raucelini  brnciori alla gola, facilita la spettorazione, 
conserva chiara la voce, e contilia il sonno. 

Le Pillole solutive dette di San Giuseppe risolteiti e pir 
gutivo; nello febbri gastriche, Viliose e verminose, nellitterizia, ipocondei 
ferolole, erpeti, afezioni linfatiche, eco, 

Ta detta Farmacia trovansi pure le più accreditate specialità bi nazionali 
cho estere. tri 


















































DOMENICO BELLARDI E GC. * 


FABBRICA DI LIQUORI 


Via Dora Grossa e Piazza Castetlo 





ESPOSIZIONE PERMANENTE 


Di belle arti, oggetti d'antichità, d'indastria e commercio 
meli locale. della Società promotrice, via Zecca, 25 
Prezzo d'entrata cent. 10. 


Lunedì e Martedì d'ogni settimana incanto pubblico di una grande 
quantità dî mobiglie, chineaglierie, quadri, specchi e macchine diverso; ecc. 
"Nei giorni d'incanto entrata libera. 


898 "Il Direttore 'Gio., Battista Alloati perito, ginrato. 


Fratelli TIRIEVIES fu ABRAM Cambisti 
via.S. Filippo, angolo di Piazza Carlo Emanuele II 
già Carlina, Torino 


vendono Vaglia 








dino 
Per l'estrazione del 15 marzo p. v. del Prestito Nazionale a Li 50 
a x ® diMilano ,075 
”) sprile » al da 





Cartelle originali del Debito Pubblico! colle quali si concorre 
a tutti è premi di tutte le restanti:25 Estrazioni del 
Prestito Nazionale a L, 25 caduna. 772 


SOCIETA BACOLOGICA 


LANZANI e MAZZONI di Milano 


rappresentati in Torino 


dalla Banca FEDELE BERNÈ e COMPAGNIA 


via Provvidenza, N. 42. 








Importazione di Seme: Bachi del Giappone pell'allevamento 4860 
1 Cartoni di Seme Bachi verranno aéquistati per! conto dei committenti e 
distribuiti al costo coll'aggiunta di L. 2 caduno. 
1 pagamenti sono stabiliti per ogni cartone richiesto in 
L. 8 50 all'atto della sottoscrizione e 
IL. 2 50 alli 15 giugu» 1868 — Il saldo alla consegna dei Cartoni. 





NOTIFICANZA D'ORDINANZA 


Versino; Gioanni, negoziante, ri 
dento!in Torino, dove. elesse dom 
ili nell'ufficio; dell procuratore 'eapo 
abttoseritto, via Bottaro, N. 7; piano, 
primo, con'atto Il corrente dall'u- 
iciero della pretura, Moncenisio Ja 
"Lorino,, Michele | Gardola, ba fatto, 
notificare ad Antonio Lotterio nego- 
ziante, giù residente in questa città, 
i ora (i domicilio; residenza o die 
‘mora ignoti, l'ordinanza proferta li 15 
corrtute dal signor. pretore; di detta 
sezione di Moncenisio, colla: quale; 
dichinvata la contumacia del Lotteri, 
fa rinviata. all'udienza .dell #4 co) 
rento ‘0 quindi del 29 detto mese l' 
teriore. discussione della canss_ iv 
vertento tra il. Versino, il; Lotterio 
od Alessandro Crettin. 

"Torino, 18 febliraio/ 1868. 

340 Lecco sost. Preve. 
PS E 
INCANTO E GRADUAZIONE: 
(00) 

Sulla richiesta di Giacomo Delaoppo 
rosidenie in Cascino San Giacomo, 
tappresentato dal. causilico cs 
‘Altssandro Forno, il tribunale. civile 
di Vetcelti con sontenza, 22 gennaio 
Passato debitamente notificata, aut 
rizzava la vendita sì pubblici inca 
degli stabili posseduti. nei. territori 
di Arboro e Cascine San Giacomo ila 
Biglieri, Gionini Battista fu Pietro 
residente in Vércel 

Con ordinanza 14 corrente febbraio 
‘emanata dal sig. presidente, del tri 
banale, venno fissata per l'incanto la 
tidienza che dal tribunale stesso snrh 
tenuta alle oro :9'antimeridiane del 
‘giorno 1l'aprile venturo, 

L'incanto; seguirà al prezzo ed alle 
condizioni inserte nel bando redatto 
dal ‘cancelliere dol tribunale. 

Colla precitata sentenza sî dic 
‘porto il giudicio di graduazione pi 
Ja distribuzione del preso ricavando, 
dalla subasta, ordinando ai creditori 
inscritti di depositare le loro domande 
di collocazione coi titoli, relativi 
prosso la cancelleria del detto tribu- 
Sale nel termine di giorni 30, 6 per 

io: di gradua- 
zione si delogi . giudico avv. 
Demetrio Schiapparelli. 
Vercelli, 20 febbraio, 1868, 


958 Furno pic. 



























NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
Con atto, dell'uscîere sottoscritto 
‘addetto alla pretura di Cuneo, in data 





Se ne spedirà franco il Programma a chi lo richieda, 769 


BANCA DI CREDITO ITALIANO 


Il Comitato di Direzione della Banca di Oredito Ital a 
rammentare al signori Azionisti , che secondo le disposizioni dell'art. 47 
degli Statuti sociali, l'Assemblea ‘gonorale si compono degli oltanta, posses- 
‘sori del maggior numero di azioni della Società. 

Quei signori, Azionisti che desiderano intervenire all'Assombi i 
dal 1568 ‘sono invitati a depositare Te loro azioni prim del 2 febbrato core 
n FIRENZE presso la Sede sociale, Lung'Arno Soderinî, N. 1, 
a TORINO. presso l'Agenzia della Società, via! Carlo Alberto, N. 
a NAPOLI presso l'Agenzia della Società 
a PARIGI 








d 


no Ba l'onore di 














di 

trada: Toledo, N. 286 , 

presso la Società generaio di Gredito Industriale e Commer- 
ciale, rue de.ia Chaussée d'Autin, N, 66. 

Firenze, 21 febbraio 1808. ma 


e nn, 


Cassa Nazionale di Sconto di Toscana 








Gli Azionisti della Cassa suddetta sono convocati pori al 24 marzo pros- 
simo in Livorno nelle stanze dei pubblici pagamenti all'oggetto di 
1° Approvare il bilancio & tutto îl 31 dicembre 1867. (1 bianco ed i re- 
Jatii allegati saranno n diposizione del algnori Azionisti per Ie Oprdziite 
indagini nei cinque giorni che precedono quello dell'adunanza) 
2° Procedere all'elezione di 3 consigli in rimpiazzo del signori 
ALA. Levi Banoss, Tomntso Micuziacsona, Grastere 
designati dalla sorte ad uscire d'ufficio; Mi e ar 
L'adunanza si compone: dei proprietari di 10 azioni depositato i 
ella Socletà, contro certificato nominati. almeno un siosa prima 0 sha 
onogneranno venti agio all'Amministazione della Società [ele no rilasci 
ficevuta) 10 giorni prima vi quello stabilito por l'adunanza encralo 
Dieci azioni danno diritto ad un voto, venti a due o così successivamente. 
Neasun Socio però avrà dritto a più di 10 voti qualtaguo sit Il numero 
delle azioni che rappresenta. 
Ivsdmnanza s'intenderà legalmente costituita quando gli Azionisti inter- 
venti rappresentino almeno l'ottava parte delle azioni 
Le azioni potranno essero depositato anch 
In Firenze presso fa Succurealo della Società, 
In Genova presso la Cassa di Sconto. 
Ia Torino presso il Banco di Sconto e Sete. 
Tn Milnno presto i sigg. Mazzoni e C. successori Ubeldi 
Livorno, 17 febbraio 1868. 


























805 © presidente E. LEVI. 
NOTIFICANZA DI SENTENZA] DICHIARAZIONE: D'ASSENZA 
Con atto dell’usciere Roberti del 17 (I° Pubbl) 

corrente febbraio, ad istanza del conte o 

Sull'instanza dolli Giraudo Michele, 


Carlo Corsi di Bosnasco, venne noti- | 

ficata al sig. comi Simone Gionuni Battista. o Gioaoni fu 

‘sare Dol, giù domiciliato fa ‘Torino | Toiaaso, tuti residenti a Borgo 8. 

ora in-Roma, la sentenza 80 gennaio | Dalmazzo, ammessi ‘al’ beneficio dei 
ione | poveri con decreto della commissione 








‘scorso del pretore di Torino, 








Dora | con cni quasti fu condannato 
‘il pagamento di 1,900, portati da 
‘paglerà #0 febbraio 1867, cogli inte: 
Tessi, spese di protesto e di giulicio, 
@ relative , quale notificanza segul a 
senso dell'art. 142 cod. pr. ci 

Torino, 21 fabbrato 1868. 
soi Bracchi sost. Rodella. 
#79 CITAZIONE 

Con alto dell'usciere Bottiglia della 
protura Borgo Po la data. d'oggi 
Venne sull'instaoza dolla Società del 
Molin} di Collegno residente in To- 
rino, (citata ‘la. signora Macchetta 
Maria già residente fu Torino, ed ora 
di domiditio, residenza e dimora ignoti 
‘a comparire avanti ‘alla pretura di 
Torino sezione Bongo Po, alla ore 1U 
‘mattutino dolli.29. corrento mese; per 
‘sistere, ove lo creda, alla dichiara- 
zione n darsi dalla signora Rosa Pe: 
fer a norma dell'art. 619 cod. pr. civ. 

‘Torino, 23 febbraio 1868. 

Cerutti sost, Belli. 

















presso questo tribunale civile di Ct- 
ueo del £ marzo. ultimo, ‘lo. stesso 
tribunale can decreto del %0 aprile 
pi p. riandò al sig. pretore di Borgo 
S. Dalmazzo di ‘assumere. informa 
zioni sul fatto dell'assenza ed even- 
tuali notidie. del nominato Giraudo, 
Napoleone e sulla di lui dimora po- 
storiorment alla partenza dall'ultimo 
suo domicilio. 
Cuneo, 19 febbraio 1808, 














891 Toesca p. c. 
887 DIKFIDAMENTO 
Sì diffida il pubblico che con atto 





in data22 febbraio 1864, regato Zer- 
boglio notaio in Torino, il sig. Anto- 
nio Barone: di Torino, ha. risunciato 
Spontancamente alla procura generale 
passata in suo capo dal sig. Ferdi- 
‘nando Fava di Torino; con’ atto del 
1° gennaio 1866, rogato Gandini no- 
taio in Alessandria. 
Gius. capo Giuseppe Lusso, 





17 febbraio corrente, registrato. ivi 
N 18. tosto meso al N° 765, pagate 
L 5, sulla richiesta di Gandolt sa- 
ctirdote don Stefano fu Giacomo re- 
‘sidente a Rittana, rappresentato dal 
procuratore ‘pure. sottoscritto 

mandato 6 aprile 1868, ricevuto For- 
tiasori, vonne citato, sig. Maffonis 
Giusoppe Sebastiano già. residente in 
Torino ed ora di domicilio, residenza 
‘e dimora ignoti, a comparire in via 
sommaria manti! il pretore'di Cuneo 
‘all'udienza delli 28 ‘corrente; ore 9 
sint[meridiane, per ivi cederai ‘dich 
rare li coevocati Civallero, Domenico 
© Gioanni fu Giovita zio 0 nipote re- 
nidenti in. Cuneo; tenuti, dalli 25 di- 
‘combre 1867/01 ‘pagamento di L, d0 
mausili a favor dell'attore sino ad 
estinzione del debito di L 625; tassa 
montovato © spess, © tenuto! esso, 
Maffonis a garantice ll'esiibilità di 
diritto © di fatto. della, pensione ce- 
dita in pagamento; del suddetto de- 
‘io. portato. da scrittura 25 dicembre 
1867, registrato a Borgo S. Dalmazzo 
Ni 99 fobbralo 1868 al N, 0, pagato 
L. 14, 60, cd a rappresentare la qui. 
tania ivi meutovata del don Gioanni 
Battista [Gandolt, ed: in difetto con- 
dannarsial pagamento immediato della 
intiera somma mutuata colli interessi 
dalla giudizialo domanda e pese; con 
dichisrarsi la emananda ‘sentenza 





























provvisoriamente | eseeutoria renza 
cauzione. 

Gunco, lì 18 febbraio, 1868. 

Guasco Pietro usciere. 
si Bertone Carlo p. c. 
VENDITA DI STABILI 
all'asta pubblica. 
(1° Pubbl) 

Si fa noto che alle ore 10 altimo- 
rigiano del giorno di martedì 17 marzo 
pi Y, ia una delle: salo ed: avanti al 
cancelliere della. pretura di Varallo, 
avrà luogo, l'incanto perla vendita 
degli stabili di proprietà delli signori 

rocato Salvatore Turcotti residente 
pila, Falco Pian o e fio 
minori Agiolina © Luigia, ino 
Angelo e ‘Ata figlia midoro Ros, re 
sidenti in Varallo, consistenti in caso 

© rustiche, prati, campi, boschi, 
, bi esco alte trito. 

‘rallo, Crevola e -Roccapietra, 
divisi in 16 lotti autorizzata daltri 
bunale civilo di Varallo. con decroto 
29 gennaio p. p., sulla domanda dei 
proprietari, ja aumieato al preszo di 
stima ed’‘alle. condizioni portate dal 
relativo. bando in data oggi. 

Varallo, 19' febbraio 1868. 
sis Antonio Giulini cane. 


















REVOCA DI MANDATO 
Con: atto dell'usciere Giovanni Bat- 
tista Uberti della pretura di Oleggio 
Li 11 detto al N, 159, Amalia Garè 
‘maritata  Videmari residente nol co- 
mune dei OC. 85, di Miléuo, ha re. 
Yocato il: maudato xenerale rilasciato 
in capo a‘ Bettoni Fravcesco. delle 
fini d'Olcazio, per brevetto SF otto: 
bre 4464 notaio: Cotta Morandini di 
Milano, diffidando lo. ‘itesso Nettoni 
al rilascio di qualunquo gestiv.> die 
pondontemento dal mandato si 
ciò rende’noto a'chiunguo possa sine 
torossaro' per ogni elletto di logge, 
Milano, 17 febbraio 1808, 
Amalia Garè maritata Videmati. ; 
Daniele Videmari consorto, 





























828 BANDO \VENALE 
{ls Pubbl) 
Nol giudiciò di spropris: gno pro: 
mosso dalla sinora. Dom (a di 


‘liano moglie del sig. Gai 
Fesidente in° Mondovi, in pWnticio 
di Daraynlle Bartolomeo, residente a 
roccalorto di Mondovi, davanti il. tri 
‘banale civito di Mondori;il cancelliere 
presso questo stesso tribumalo in: ese- 
azione della sentooza: 90 x:bra anto, 
scorso, & della ordinaizn del f.cor- 
ento oso di, febbraio, procedette, 
în data del 1 pur volgente mose, 
illa formazione del. proseritto bando 
coli qualé notifica: 1° ele la vendita, 
doll immobili cadenti in 

nol suaccennato giù 
cafort di Mondov; melo regioni Dial: 
tosetto, capolnogo; Marro; San' Mori 
0, event na, di mappa 381,587, 
578, 580, 550, 561, 507, 548, 500, 
HEGI, 5405, 5405 he: 5606, 5467, 1887 
188,185, 1756, 759, 761, 768, 709, 
152) consistenti in! campi, prati. 
stagnoti, cose civile. © rustica, ed 
difirio di martinotto e troglio; ed-in 
territorio di, Vilasova di Mondovi 
nella regione Molinera, campo e prato 
‘oi mameri di minipe 8U6S, USO, 8087, 
sivrà luogo. davanti il prefito tribu: 



































nale civito, alle, ore ‘di mate 
tiria del 19 p.v. mese di aprile, sotto 
l'osservanza delle condizioni nel bando 


stesso. tenorizzate ; 2° elie per la 
‘omparizione doi creditori iscritti nel 
‘gludicio di graduazione, dichiarato: 
Aperto ‘sul. prezzo ricavando; dalla 
vendita di detti. binì, e pella cul i- 
Struziano (Si delegò il signor giudice 
avv. Emanuelo Basile, vonne fissato 
îl termine di giorni ‘trenta dalla 
tificanza del bando. 
Mondovì; 19. fobbraio 1868. 
Bonelli sost, Sciolla. 


"SURASTA E GRADUAZIONE 
(l° Pubbl) 

‘All'udienza del giorno 118. aprilo 
p. vs Avanti il tribunalo civilo 0 cor- 
ezionale di Vercelli, sull'instanza di 
Dellarole Carolina fi Francesco mo- 
glio di Domenico Ferraro di Asigliano, 
an ‘elezione di domicilio in Vercelli 
presso il: procuratore sottoscritto, 
‘rtmessa al beneficio della grafuita 
clicotela, con_ decreto, dell'onorevole 
commissione inatituita presso. il prt- 
fato tribunale in data È giugno 1660, 
tivrà luogo l'incanto iu odio del pre 
detto Domenico Ferraro fu Eusebio 
di Asigliano, stato ‘autorizzato con 
snteaza del’ prelodato tribinalo 18 
‘divembre 1867, degli stabili tutti. os- 
seduti dal Ferraro nei luoghi © tere 
ritorii ‘di. Asigliano, 0 Pertenso, ni 

atti‘ed. allo) condizioni di ‘cui nol 
vino. venale II fabbraio corrente 
mose, autentico Fontana. canceliore, 
ih 15 distinti lotti, cioè: 

111° consistento in un fabbricati 
civile e rustico con terreno annessori 
denominata. cascina, della Barnabina 
territorio di ‘Asigliano, al prezzo di 
L. 1688. 

ll 8° in un campo alla Barnabina, 
di'are 72, centiaro 97, al prezzo di 
L, 2491) d0. 

Xi gio un campo ali Pistora, di 
ara 54, centiaro 80, al prezzo di i 
1307, do. h ; 

Ti 4° în un campo, regione Vaj; di 
are 21, centinre 63, al prezzo di lire 
415, 8ò. È 

NS" in un campo, regiono Dosso 
di Leona, di ace. 09, ceutiaro 18, ni 
prezzo di L. 1328, 50, 

Îl 6* in un campo in Valoggio, di 
ara SI, centre Db, al presso ilo 
896, 

Ti 7° ja un campo alla Vallun 
divare 51, ‘al prezzo di Li 978, 60," 

1:8° in un prato, regione in Leona, 
di'are 08, ccaiiaro. 6) al presso di 
1 30 o 

TI de iù un prato in Cpntaranà, di 
nre 16, centinre 28, al prezzo dilln 
due 18, prezzo di lire 
11-10 in'una vigna in Ripalta, d' 
are 18 centiare 98, al prezzo di lio 
















































Min altra vigna in Ripalta, di 
are 15, centiaro GU, al prezzo dite 


Il 12 ‘in un campo alla Cascinazza, 
dî are 6, centiare 4, 10dì 
Dnine al prezzo di 

În un campo alle Bosle, di 
‘ato 69; centinre 8b, al pre ivo 
Tan 1. ei 

Hi ja un campo alla regiono Al: 
Vera in teritolo di Pertengo, di e 
Mari 1;/are 71, cont. 83, 
Latta se 

fan campo @ risate o 
qarbonara, pure in sera di Per 

mg di aro 47, cent, 80, 0 
di L11609, 70, Wo 

È ‘contemporaneamente. con’ detta 
‘suiteniza vene, dichiarato nperto il 
giudicio di graduazione, ed lagiunt 
Î: creditori inscritti di depositare nola 
cancelleria del tribunato. le motivate 
loro domande ‘di collocazione ed i 
documenti  giustificativi. nol teriaiie 
di giorni trenta dalla notificazione 
dol bando, © nominato a giudice dee 
legato l'avr, Demetrio. Sci lapparali: 

Vercelli, 20 fobbraio 1898. 

#00 Macco p, c. 

‘ACCETTAZIONE D'EREDITA 














col beneficio dell’inzentaro 
Per atto d'oggi ricevuto. dal: can- 
celliere sottoscritto; li Grisauito, Miaria 


vedova Caravino 0 T. fratello © 
Isdora Caravino 0 Teresa frello 


Bernardino, questa 





ta 
l'ultima 
col'‘marito: a 8. Geniazio; batio ice 
cettato col bonelcio dell'inventaro la 


poro 


eredità por legge loro pervenuta i 
Gonino Carola "Di Gioreme vata 
duta în ‘quosta città ab iitestato Îi 
primo corrente: mese. 
Crescentino, 14: febbraio 1868; 
Not.. De-Resni cane, 
Torino — Tip. C. Pavalo n.d, 7 











